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«Rinnovamento socialista» 
mette a punto la strategia 
per ribattere a Craxi 
«Assise entro il 31 marzo» 

Stop a nuovi incarichi nel Psi 
Formica avverte il leader: 
«Se resta nel bunker non avrà 
nemmeno l'onore delle armi» 

«Congresso lìbero e vinceremo» 
Martelli: «Amato segretario? Ha detto no, affare chiuso» 
L'opposizione socialista lancia la sfida a Craxi in 
una riunione prima dell'Assemblea nazionale pre
senta un suo documento e un ordine del giorno che 
chiede «garanzie» e «parità» nella gestione del futuro 
congresso, nonché il congelamento degli incarichi 
Martelli «Se il tesseramento sarà trasparente, vince
remo» E aggiunge «Amato segretario' La proposta 
e stata rifiutata Ora è chiusa, finita» 

VITTORIO RAGONE 

iMKOM\ Hanno riunito i lo
ro Stati «onerali ieri mattina 
ore 10 •• trenta ali hotel Quiri
nale di Roma Nella nebbia as
soluta MI quel che avrebbe 
combinato Bettino Craxi la se
ra durante I Assemblea nazio
nale hanno lanciato la loro 
piattaforma precongressuale e 
una sfida aperta assieme al lo
ro leader ormai schierato 
Claudio Martelli Hanno stu
diato tattica e strategie per la 
serata e per I avvenire Più tar
di Bettino Craxi non li ha delu 
si non ha abbandonato nulla 
delle sue idee-for/a e se vo 
gliono lo scontro lo avranno 

Sono gli oppositori quelli di 

•Rinnovamento socialista» un 
esercito multicolore nel quale 
militano le «vecchie volpi" co
me Enrico Manca Rino Formi 
ca e Pans Dell Unto i giovani 
etenv come Claudio Signorile 
i giovani nuovi come Mauro 
Del Bue Mano Raffaeli) Pran 
ccsco Tempestini Li actom 
pagna con solidarietà e qual
che preoccupazione un ve 
gliardo, Giacomo Mancini 

Ui sala era piena trecento 
persone, le discussioni ricche 
di numeri sulla consistenza 
reale del «movimento» Enrico 
Manca per esempio da un 
65% a Craxi e un 35 % a loro in 
Assemblea nazionale Per 

Claudio Signonle sono ancora 
più forti «Siamo vincenti e in 
crescita nelle regioni in cui c'è 
il grosso del nostro consenso -
assicurava - in Lombardia 
Campania, Sicilia e Puglia Nel 
partito slamo quasi al 50 'A, o 
poco lontani" Pre-tattiche 
guerre di cifre che sposa an 
che Claudio Martelli spetta a 
lui tenere la relazione e si dice 
certo di una cosa lantoperco 
minciare che «se ci sarà un 
congresso libero e fondato su 
un tesseramento trasparente 
la maggioranza dei socialisti 
stara con noi» 

La parola d ordine di Martel 
li è ripartire dall ultimo con 
gresso socialista quello di Ba 
ri Per la precisione da quello 
slogan che Craxi ha abbando 
nato «Unire i socialisti e rinno
vare la repubblica» L atteggia 
mento nei conlronti di Amato 
e del governo (di cui Martelli 
fa parte) è comprensivo ed 
equilibrato «Ha dato prova in 
questi mesi di prudenza e 
tempestività nell affronlare lo 
emergenze» 

Ma I architrave del suo ra 
gionamento poggia su una 
sponda istituzionale e una pò 

litico la pnma e ome si sa è 
1 adozione d un sistema etetto 
rale alla francese maggiorila 
no uninominale a due turni 
e on qualche correttivo propor 
zionale Da quella spinta al 
I aggregazione secondo Mar 
tulli deve prendere forma 
un alleanza a sinistra aperta 
anche «agli ambientalisti, alle 
forze laiche e radicali» Questo 
- dite - «non è un sogno non 
e un idea confusa ma una 
proposta politica concreta e 
coerente» 

Dopo Martelli parla Giulio 
Di Donalo a lui l'incarico di 
leggere il documento di dieci 
pagine che la minoranza vor 
rebbe presentare oggi in as
semblea per sottoporsi al voto 
e < ontarsi La piattaforma 6 
stala messa definitivamente a 
punto la sera prima a casa di 
Bruno Pellegrino da Manca 
Signonle Ruflolo f-ormica e 
qualche altro La deve leggere 
Giulio Di Donato per dissipare 
II vote d una sua permanente 
incertezza fra «Rinnovamento» 
e I altro gnippo che si è messo 
in proprio quello di Valdo Spi 
ni Di Donato legge molte co 
se ricalcano la relazione di 

Martelli L approdo 0 quella 
«sinistra federata» che deve 
aprirsi a laici e ambientalisti 
partendo da «un patto politico 
su base programmatica» fra 
Psi PdsePsdì 

Ma il punto vero è il Con 
gresso quando si farA e con 
quali regole e garanzie ci si ar
riverà Le richieste sono tutte 
senile in un ordine del giorno 
da presentare ali assemblea 
nazionale chiede che le assise 
siano convocate in Lombardia 
«entro il 31 marzo del 1993» 
che si riconvochi I assemblea 
nazionale entro dicembre per 
presentare i documenti con 
gressuali F che nel frattempo 
sia garantita «la gestione colle
giale e garantista» dei gangli vi 
tali del partilo I organizzazio
ne I amministrazione gli enti 
locali I informazione e la 
stampa «Rinnovamento» dice 
anche un «alt» ad eventuali 
nuovi incarichi nel Psi lutto 
deve restare congelato 

Con la benedizione della 
«base» i leader si apprestano 
allo scontro serale hormica 
lancia un avvertimento «Sul 
terreno della democrazia di 
partilo - dice - c ò l i rischio 

che si rompa il patto di solida 
nota interna» Già annuncia 
per esempio che sulla riforma 
elettorale potrebbe autoseio 
gliersi dalla disciplina di parti
to Ammonisce Craxi se sta 
(hiuso nel suo bunker non 
ivra neppure la gloria di Giara 
bub cioè Ionore delle armi 
concesso agli italiani in Libia 
F si dichiara pronto a una 
guerra senza quartiere «Le no 
sire risposte - promette - sa 
ranno commisurale alle offese 
A una mosca risponderemo 
col Ddt aile cannonate rispon 
deremo col cannone» Mancini 
invece è dubbioso troppo lun 
go il documento come «ai 
tempi delle correnti» F non di 
gerisce la «mossetta» lattica del 
giorni scorsi quella di aver of 
(erto loro slessi gli oppositori 
ad Amalo la segreteria del par 
tito II leader dite dovrà usci 
re dal fronte degli avversari di 
C raxi 

\JO rassicurano sul docu 
mento Signorile Dell Unto al 
In Sul luturo segretario dieen 
do e non dicendo lo rassicuri 
Claudio Martelli «I offerta ad 
Amato - dice - è stata fatta e 
non e stata accettata F e Illusa 

Da sinistra Claudio Signorile, Giorgio Ruflolo o Claudio Martelli 

finita In quel momento servi 
va» F la sera perchè non ci 
siano dubbi su quale nome è 
scruto nel futuro del Psi insisti 
tra il seno e il faceto mentre si 
aspetta che parli il segretario 
«Amato - assicura - non 'o 
vuol fare Ha dello e he io sono 
molto più adatto mentre lui è 
più adatto a (are quello che fa 
«Purtroppo - chiude ridendo -
e è un ostacolo mannaggio 
na e ome dite mio figlio» Po 
chi minuti dopo Craxi sale alla 
tribuna I ostacolo e è F co 
me se e è «Rinnovamento» 
avrebbe voluto t he Martelli 
parlasse subito dopo di lui Ma 
compili e un provvidenziale in 
eidente d auto che ha t ausalo 
il ritardo di Craxi alla fine non 
se ne fa nuli i 

Ora la chiamano tutti una 
relazione «vuota» o «antica» o 
non esaltante» come dice 

quel signore di Ruflolo la rela 
zione di Craxi I big di «Rinno 
vamento» I hanno sezionala e 
criticata in una rmnioncina al 
I hotel Nazionale a larda sera 
Oggi sono già tutti ist ritti a par 
lare Ma come su una scac 
chiera anche Craxi sta scine 
rando i suoi 

Protesta il presidente del Mgs 
«Rotiroti ci ha ingannati 
e ha tenuto fuori dal Belsito 
i giovani della minoranza» 
M RUMA «Qui passano tutti 
chi si (a passare per giornali 
sta croato chi esibiste un im 
probabile cartellino organi/ 
/aziono Noi "ÌVII e niente 
noi stiamo fuori» E il «noi» sta 
per la minoranza del Movi 
mento giovanile socialista A 
lamentarsene e lo stesso pre 
sidentc del movimento il 
martelliano Sergio Talamo 
che affé mia «Guarda t aso si 
sono dimentit ato di segnalar! 
propru i nostri nomi» F de 
mille la t osi quella e',e definì 
set «una vela e propri i tiistri 
mina/ione II Movimento gio 
vallile sot lalista e infatti divi 
so etm segretario nazitm ile 
Luta losi t r a x n n o e presi 
denle martelliano 

1 successo che in direzione 
il movimento giovanile socia 
lista JWVJ stabilito che |x>les 
sero partecipare ai lavori del 
I Assemblea nazionale del Psi 
anche anche quattro es|x> 
nenii della cosiddetta mino 
rMì/j Talamo appunto più 
ìllntre «Invece- racconta Ci 
lamo - quando siamo arrivati 
abbiamo scoperto che a par 
te me che sono il presidente 
del Mgs gli altri tre nomi non 
erano st iti segnalati ali orga
nizzazione Guarda caso prò 
pno i nomi di esponenti della 
minoranza» h Talamo ne in 
dividuaantht il responsabile 
Incolpa Talamo ne e certo è 
di«Rotiroli» 
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Boni: vi racconto il mio Psi 
ridotto ormai a deserto 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA «Non olfnvo suffi
cienti garanzie di fedeltà a 
Craxi Perciò, dopo il Midas 
fui costretto a lasciare il ruolo 
che avevo nella Cgil In cam
bio per giocherellarci un pò , 
mi hanno dato I Istituto Brodo-
lini» Della Cgil Piero Boni era 
segretano generale aggiunto 
Scella socialista la sua inizia
ta nel 1943 quando Boni, nato 
a Reggio Emilia clandestino a 
Roma si iscrisse al Psi e poi fu 
partigiano e poi entrò nel sin 
datato e poi accanto a Trentin 
nell «autunno caldo» alla te
sta della I lom fino al 1970 
partecipando alla discussione 
sui Consigli sulla democrazia 
sindacale siili aboli tone del
le torrenti sull incompatibili 
tà 

Ci può descrivere come era 
Il suo Partito socialista. Bo
ni? 

lo ho conosciuto parecchi par
titi socialisti Ognuno rispon 
deva a un epoca Più o mero 

mi piacevano tutti Quello di 
Craxi meno di tutti 

Lei ha conosciuto un Partito 
socialista frontista, quindi 
uno autonomista. SI sentiva 

filù vicino all'una o all'altra 
potesl politica? 

Mi sono sentito affine a un i 
dea dell autonomia socialista 
come la espresse Pietro Nenni 
dopo i fatti di Ungheria Avevo 
comincialo con una vicinanza 
alle ipotesi di Lelio Basso il 
quale aveva da sempre conte
stato il disegno del fronte pò 
polare 

Secondo lei, il Psi di Nennl 
non avrebbe compiuto nes
sun errore? 

Qualche errore certo special 
mente nell ultimo periodo del 
centro-sinistra Ma 1 autono 
mia vera quella capacità di 
elaborazione politico-sociale 
che coniugava giustizia e liber 
tà, Nenni nuscl ad affermarla 

Craxi, Invece, negò cittadi

nanza politica, anzi, respin
se qualsiasi forma di auto
nomia socialista? -. < 

Non proprio Piuttosto con il 
Midas, si determinò una catti
va interpretazione dell'auto
nomia che appiatti il Psi fino a 
schiacciarlo a un ruolo sociali
sta di inlerdizione 

Tuttavia, la scelta riformista 
si era bloccata. Il Psi stava 
in mezzo al guado; non cre
sceva; non aveva una politi
ca «moderna», con un refe
rente sociale riconoscibile. 

l^i scelta riformista si era già 
affermata con il centro sinistra 
e il congresso di Venezia (del 
T957) Sara invece la gestio 
ne l'interpretazione craxiana 
del nformismo a creare il tic 
serto nel Partito Nessuno 
neppure Riccardo Lombardi 
nustl a opporsi a t iò t h e stava 
avvenendo 

E che cosa stava avvenen
do? 

Una vera mutazione genetica 
Che tolse la parola, che 

i* L ex segretario 
r l aggiunto Cgil 

Piero Boni 

mozzò le lingue dei dirigen
ti socialisti? 

Una mutazione genetica con 
tlotta da Craxi attraverso an 
che la capacità di integrare -
per rafforzarsi - gli oppositori 
nel suo gnjppo A partire da 
quell oppositore di allora che 
risponde al nome di Giann De 
Michehs 

Cercare mediazioni con 
l'opposizione sarebbe un'o

perazione politica sbaglia
ta? 

Gli onesti e i bravi le persone-
serie facevano la figura dei 
fessi 

Eppure, non stava esplo
dendo quell'orgoglio socia
lista che si considerava 
troppo a lungo conculcato, 
troppo a lungo tenuto a 
Ibernare? 

Cheei fosse nel Partito sixiali 

sta il desiderio tli contare di 
più dunque unii questione di 
orgoglio socialista è certo Pe
rò Craxi fece leva su quella 
tensione dei compagni per 
cambiare il Psi che ora ci resti 
tuistc in questo stato 

Torniamo alla mutazione 
genetica? 

Vuol sapere tosa significò 
quel t;eni ri di inopi iziuni- < 
di mutazione'Che io insezio 
ne sono I unico a rinnovare la 
tessera e a pagarmela da solo 
Nella mia sezione non si di 
scute Ci passano rapidamen 
le solo i detentori dei pac 
chetli di tessere pagate per 
iscrivere intere famiglie 

Non solo nel Psi, ormai, le 
sezioni hanno una salute 
malferma 

Immagino che le sezioni del 
Pds siano, comunque un pò 
più pulite A me che ho fatto la 
Resistenza un compagno ha 
tletto «Non ti preixcupare 
Boni' Li tessera per te e |x-r 
tua figlia li pago io» Capisce7 

Capisco. E quel ruolo di se
gretario generale aggiunto 
della Cgli? 

Fui (ostrelto a lastiarlo Per 
che io ero vicino ì Francesco 
De Martino Cosi andavano li
cose 

Se allora cosi andavano le 
cose, l'assemblea di Rimlnl 
sul «bisogni e i meriti», non 

le diede qualche speranza 
di cambiamento? 

Non mi convinse fino in (ondo 
C erano anche delle co^e buo 
ne ma il metodo non funzio 
nava Seduti in prima fila i fes 
si gli arrivisti o quelli chi n e 
vano avuto una improvvisa 
conversione intelleltuale 

Qualche nome? 
\oii mi late la din C>Ji mlt Ut I 
tuali Irontisti apix-na converti
ti sulla vi i di Rimini D altron
de tra le prime uscite di Craxi 
ti fu la riscoperta di Prou 
dhon I «menti e i bisogni» 
avrebbero dovuto portare a 
scelle immediate e non a 
quell anticomunismo viscera 
le sistematico permamentc 

Sitando il congresso socia-
ita di Verona fischiò Ber

linguer, lei dov'era? 
Ero in sala In silenzio 

Alla fine, la fedeltà al parti
to, non ha rappresentato un 
peso insopportabile? 

Certamente Se da fedtlta il 
partilo si trasforma in fetle Uà 
nei confronti di un uomo di 
un segretario Ma io gli ordini 
li ho sempre venficati da 
quando tombattevo nella Re
sistenza 

Che cosa si aspetta da que
sta assemblea del Psi? 

Mi aspe-Ito < he vt nga fissala la 
data del congresso straordina 
no 

Riunione con Spini 
Giugni. Achilli, Mattina
si ritrovano in 50 
i non allineati del Garofano 
••ROMA Ieri in ittina pnma 
dt II Assemblea n izmnale sn-
t Llll ,1 1 ili t \ s e d i d i J t Hi t 
ina Belsito si sono riuniti in 
sieme a Valdo Spini i «non al 
line iti» del Psi Una t mquanti 
na di mtmbri dell Assemblea 
che non h inno voluto se lue 
rarsi ne t on il segretario del 
partito C raxi ne t on I op|>osi 
/ ione di M,nielli Manta e Si 
gnonle Spini si e dello molto 
soddisfatto della partecipa 
/ione alla ri jniont t he è stata 
•molto supt riore a'Ie attese» 
Erano presenti Giugni Acini 
li Bcnadusi Olivo fi <r ùiotti 
Stognaniiglio Giorgio spini 
Mann ri Arduino Agnelli M il 
Una e Guidi Solidarietà ali ini 
ziativa anche tla p irte di Uni 
berlo Colomlm pitsidt-nte 
dell rnea dall («tono mst.i 
Somogvi e da Mauri/io Sta 
parrò 

«\on t una riunione di tot 
rente - ha sottolini ilo Spini 
Ixnsl il tentativo di evitare t h e 
I iwio de I dibattito ali interno 
tlel Psi SI traduca in unti scoti 
Irò stenle fra due blott tu t on 

trappostl» Secondo Spilli ciò 
( he va più evit.ito è la «cristal
lizzazioni di uìiiì situazione 
iute rna dove il t onlronto si ri 
duce ali estremizzazione di 
qualsiasi tema in base alla di
visione del partito in due tor 
renti» I' porta I esempio del 
dibattito sulla riforma elettora 
le «Non si tratta - a parere di 
Spini - di utilizzare strategica 
mente ipotesi contrapposte di 
riforma elettorale come ves
sillo del propno «ilneramen-
to m i di ricercare una linea di 
azione che nsponda realmen 
te alle esigenze1 del paese» I 
• non allineati' puntano a un 
congresso non basato «su im 
gidimenli econtrappos,zioni" 
ma avvertono se alia fine tutu 
si presenteranno con propri 
di» uni'-nti ^ raccoglieranno 
le firme «lo faremo anche noi 
e ei tonleremoi Spini ha 
inoltre nlt ulti che alla riuniti 
ne sono stati lutti d accordo 
sull inopportunità di ire-are 
«organigrammi intermedi» da 
qui al congresso nazionale 
del partilo 

Per la commissione di vigilanza il vertice dell'azienda deve occuparsi solo dell'ordinaria amministrazione 

Il Parlamento alla Rai: non fate nomine 
Bloccate le nomine Rai il consiglio d'amministrazione 
tN «congelato» La commissione parlamentare di vigi
lanza ieri ha anche deciso di accelerare i tempi per 
una proposta sui nuovi vertici della tv pubblica La leg
ge forse già a Natale7 Al Senato è iniziata la discussio
ne sui decreti-tv Oggi si vota A viale Mazzini assem
blea dei dipendenti con Cgil, Cisl e Uil la protesta dei 
lavoraton dei con e delle orchestre 

SILVIA CARAMBOIS 

• i ROMA Stop alle nomine 
Rai saranno compito del nuo
vo vertice della/lentia Entro 
due se-ttimane infatti la Coni 
nnvsione parlamentare di vigi 
lanza proporrà i criteri per la 
nomina tlc-i nuovi dirigenti del 
la tv pubblica Entro Natale la 
Rai potrebbe avere una nuova 
It qgc-

It ri mattina il consiglio 
ti amministrazioni della tv 
pubb'ica doveva ascoltare la 
ri l.i/ione del gruppo di lavoro 
sulle nomine (unacommissio 
in a cui non avevano aderito i 
-appresentanli del Pds e che 
aveva (rovaio oppositori anefit 
nella IX ) ma e stato giudicato 
opportuno rinviare la discus 
sione in ittesa di un altra mi 
tuoni prevista in quelle stesse 
ore quell i della commissione 
pirlamen are di vig.lanza che 
iveva un ordine- del giorno as 
s.ii simile 

Nel pomeriggio i parlameli 
lari riuniti a Sin Maculo non 
fi inno avuto dubbi hanno in 
il ilo Pasquarelh e Pedulla -a 

sospendere temporaneamer 
te l adozione di provvedi menti 
che non abbiano i requisiti del 
I assoluta urgenza e indilferibi-
lita e quindi a nomine e prò 
mozioni» Nel documento vo 
tato ali unanimità chedamdi 
eazione al consiglio di gestire 
soltanto I ordinaria ammim 
slrazione e e I impegno per 
dare alla Rai un nuovo gover 
no in tempo stretti la t orninis 
sione escntto lieve «esamina 
re i problemi urgenti del minti 
vo dei vertici Rai ed e impe
gnata a ricercare tonerete ipo 
lesi di soluzione» 

Nella discussione la tnag 
gior parte dei parlamentari ha 
«boccialo» i vecchi criteri di 
elezione del consiglio ti animi 
Distrazioni Rai lì presidente-
Lue lano Ratli (De) ha invece 
sottolineato come il ruolo del 
servizio pubblico non deve es 
sere ispirato ad una logica di 
lotti zza/ione ma al pluralismo 
e alla professionalità Nella riu 
mone sono slate esaminate 
a m h i le diverse ipotesi di ri 

Il presidente 
della 
commissione 
parlamentare 
di vigilanza 
Luciano Radi 

forma della Rai emerse in una 
sene di audizioni e in un ton 
sigilo d amministrazione rittol 
lo Ratli ha ribadito la sua ipo 
tesi eliciutine consiglieri nomi 
nati dai presidenti delle C anit
re e Li nomina tlt I direttore ge
nerale vincolata dal gradimeli 
to del consiglio I esponente 
IX ha ani he giudicalo apptez 
/abile la proposta di affiliare It 
azioni della Rai (ora dell In* a 
una (onda/ioni autonoma 

t he potrebbe funzionare d i 
«holding» una proposta tondi 
vivi ormai ila un ampio schic 
rame nto 'Ci assumiamo una 
gr link rtsponsabihla ha so 
stimilo il senatori Rognoni 
del Pds- tleltgitliamo ilconsi 
glio d amministra/ione più di 
quanto già non lo sia invitali 
nolo <i portare avanti esclusiva 
menti I ordinaria amministra 
zumi Ma ora dobbiamo fare 
in fri It i I litro Natali ci dive 

essere il nuovo consiglio» 
Ui decisione tli attelerare i 

tempi della riforma e stato ai 
colto con soddisfazione dal 
I Usigrai (il sindacalo dei gior 
nalisti) clie in mattinata ave-va 
difluso un duro comunicato 
«Martinaz/oli come (Xchetto 
C raxi e tutti gli altri segn-tan di 
partito lui un solo dovere dire 
.li propri rappresentanti di par 
ino che devono entro I anno 
dare un nuovo governo ali a 
zitnda» Di fronte a nuovi rinvìi 
il snidili alo avev.i antlic mi 
nacciato uno sciopero dei tre 
dn mula dipendenti dell azie-n 
tlii 

Sempre nel pomeriggio a 
viale Mazzini si 0 tenuta invi-
t e I assemblea dei dipendenti 
convolata tla Cgil Lisi e Uil 
Una riunione d i e si e e (inclusa 
ton la dei isione di anelare ad 
un i onfronto comune e on Usi 
grai (il snidatati) dei giornali 
sii) eAdrai (I associazione del 
dirigimi) sul ruolo ile-I servizio 
pubblico la sua centralità e I 
contenuti di una moderna 
azienda ili tomunitazioni ili 
massa Li discussione però si 
e incentrata sopraltutto sulla 
silu ìzione dei lavoratoli dei 
tori e di-ili orehtsln Rai i he 
I azienda intende in larg i p.ir 
ti thiuclere In loro appoggio e 
intervenuto il risponsabiledcl 
1 ufficio informazioni del Ptl. 
Vinicn/o Vita I utili I ibertmi 
di Rifonda/ioni comunista ha 
invite proposto alla toinmis 
suine di vigilanza di solici itare 
l.i R il ,1 non si loulit re ori he 
stri-eton 

Ani hi il Si nato i ra ilnpi 

gnato ieri nella discussione 
sull emittenza radio tv Sono 
inflitti approdati in aula I due-
dei reti discussi alla commis 
sione lavori pubblici Li Ix-ga 
Nord e Rifondazioni comuni 
sia fi.inno preannunci ito la lo 
ro battaglia per I abolizione-
tlcl canone Rai Ma e questa 
m ittin.i che si andrà al voto 
del det reto di proroga per gli 
impuniti di radiiMjilfusione e 
ini/li ra Li dist ussione sul s» 
tondo al! ordine del giorno 
qui Ilo t h e ha ai colto la nor 
illativa C ee sulle sponson/z.i 
/ioni i per il quale sono previ 
sti numerosi emendamenti a 
partire ila quello pei impt-din 
the- i [lini suino interrotti dalla 
pubblicità 

Sul fronti dei Ig nuove pò 
limitile I on Intuii ha duina 
rato t he il I g.ì e uno slrumen 
to coerente t militarizzalo ili 
propaganda pollina» Il direi 
tori- di I I g ! Curzi riballe 
«Dietro quest i provcx azione si 
nasi onde I i disperati ricerca 
di iiccordi con l.i IX [H-r me
glio lottizzare l.i Rai II Ig tnon 
ris|Kinde a nessuna ari i politi 
e<i e ha tome obietlivo qui Ilo 
di informare ut I modo pm e or 
relto possibili I utto il reslo i 
menzogna» A Mi! ino intanto 
conferma dello slato di agita 
zumi per l.i tensioni e si ni 
pre più forte in redazioni Al 
Ixrto Li Volpe direttore del 
IgJ ha inveii puhbliianienle 
annulli ilio il tambio ile-Ila 
squ idra di /'egusoe un «telefo 
no vi rdi pei li i rilu he dei ti 
li speli itori 

libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, sabato 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

LIVIA TURCO 
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Le donne del Pds 


